
C i ò  detto rispetto alla custodia in cui si trova presentemente 1' Estua­

r i o ,  d irò,  che ora 1’ Eccellentissimo Senato comanda,  che sia portata al­

lo stato di universale difesa non senza grave dispendio peraltro,  e con 

un impiego di tempo relativo alle molte cose da disporsi:  In aggiunta a 

qu e l le ,  che già si atrovano o complete,  a  incaminate,  si renderà neces­

sario l ’ aumento di Batterie in Laguna dalla parte ,  che riguarda il C a m ­

palto,  in quelle situazioni principalmente,  nelle quali non può esser at­

tiva la Flottiglia a motivo de’ bassi fondi , a modo tale , che possano col­

l ’ intermedio impianto di queste sostenersi reciprocamente le già esisten­

t i , non potendo rinunziare al desiderio , che il tempo,  e gli oggetti eco­

nomici non abbiano ad impedire la difesa del restante della Laguna nei 

siti considerati più deboli con opportune, e Ben intese e icavazioni .

L a

servando in cotal guisa il cen tro , e la sede Sovrana del G o vern o ?  a qual prò dun­
que formare tante cavillazo n i sulle p a ro le , con cui si esprimono i replicati D ecreti 
del Senato dal G iugno 1796. sin al presente; quando tu tti miravano ad un solo og­
g e t to , cio'e la  d ifesa  d ella  L a g u n a }  R ifletta pure il L ettore sull’ insidiosa direzione 
del Luogotenente. E g li si riserva a’ iS . A p rile  1797. a dichiarare c iò ,  che secondo 
lu i era indispensabile per costituire la  L a g u n a  in  sta to  d i -valida generaie d ife sa  ; 
e quindi propone un Piano ineseguibile : I . per le angustie del tem p o: II . per la 
mancanza di mezzi pronti : I I I .  per l ’ enorm ità ed esorbitanza del dispendio, non 
com patibile co ll’ attuale ristrettezza dell’ E ra rio . E g li in cotal guisa tentava di con­
durre il Senato a disperare della difesa delle Lagune ; e quindi a quelle debolissime 
fun este, e perfide direzioni di totale disarm o, che erano riserbate a.\ì' Incostituziona­
le ed illegale Conferenza , come fra poco dovrem o d ire. Dicesi pure nella Relazione 
Condulm er , che le forze apróntate potevano riguardarsi sufficienti ad im pedir un 
colpo d i m a n o , un atta cco p a r z ia le .  Io dimando a quest’ insigne G uerriere , in qual 
guisa potevasi da’ Francesi eseguire u n  C olpo d i  mano'. Essi erano senza N a v ig li di 
sorte alcuna ; sopra la superüzie delle Lagune essi non avevano peranche ritrovato
il  segreto di cam m inare, il loro colpo di mano poteva soltanto eseguirsi con qual­
che Zattera formata sulle Boti . O ra io d ico , e come avanzare queste Z a tte re , di 
loro natura lentissime e pigre al m o to , con tale ce lerità , che 205. L egn i con 750. 
p ezzi di A rtig lieria  non potessero arrestarne il passo ! E ’ dunque una chimera il 
p en sare, che le Lagune fossero soggette ad un colpo d i mano per parte di C h i  non 
a v e v a , nè aver poteVa i mezzi indispensabili ad eseguirlo . N è meno ridicolo si è  
l ’ attacco generale su tutti i p u n ti. E  come mai si potevano da’ Francesi costruire 
tante Z a tte re , da conduire sopra tanti bassi fo n d i, e tortuosi C a n a li, onde formar 
un generale attacco su tu tti i p u n ti; che guerniti erano di stabili B atterie , e pron­
ti ad essere soccorsi da 205. Legni arm ati! Parla E g li pure d i D i g h e , che potevan- 
si costruire da’ Francesi , onde avvicinare i loro ram pari, ed i  loro M o rta i a Bom ­
ba contro Venezia . Io però dimando al nostro Luogotenente , se 750. Cannoni non 
erano sufficienti ad impedire il lavoro delle Dighe.? N o n  la finirei m a i,  se qui voles­
si accennare tu tti i riflessi ( o v v j  ad ognuno per a ltro ) su p u e sta  m ateria. D o vre­
mo in seguito far vedere, eh’ E g li dichiarò indifendibile ia-L agu n a alla vista eP un 
solo Cannone da  11. posto sotto la T o rre  di M arghera ; obbligando così la Conferen­
z a  a dimandar un vergognoso A rm is tiz io , quasi che il Cannone da 12. potesse in­
tenerire V e n e z ia , cinque migliaia circa da M arghara d istan te. Ma di ciò altrove .


